5581
29 settembre 2004
ISTITUZIONI
Modifica degli artt. 2, 3 e 4 della legge sull’elezione degli uffici e dei consigli patriziali del 25 marzo 1965 (LEUP)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre la modifica degli artt. 2, 3 e 4 della Legge sull’elezione degli Uffici e dei Consigli patriziali del 25 marzo 1965 (LEUP).

I.
INTRODUZIONE

L’art. 65 della Legge organica patriziale del 28 aprile 1992 (LOP) prevede che il Consiglio di Stato fissa la data per l’elezione degli Uffici e dei Consigli patriziali entro la fine di agosto dell’anno precedente. L’elezione deve avvenire ogni quattro anni in aprile. Con decisione 2 giugno 2004 il Consiglio di Stato ha stabilito, per domenica 17 aprile 2005, la data per il rinnovo degli Uffici e dei Consigli patriziali per il periodo 2005-2009. Nel comunicato stampa del 2 giugno 2004 ha indicato i termini per la presentazione delle candidature, stabiliti entro il sett’ultimo lunedì precedente la data dell’elezione ossia lunedì 28 febbraio 2005, secondo le disposizioni della legge sull’esercizio dei diritti politici (LEDP). 

II.
SITUAZIONE ATTUALE

La legge sull’elezione degli Uffici e dei Consigli patriziali del 25 marzo 1965 (LEUP) regola i rinnovi degli organi patriziali.

L’art. 2 LEUP stabilisce che i preliminari per l’elezione e le operazioni di voto e di spoglio si svolgono secondo le disposizioni generali della LEDP, in quanto la presente legge non disponga diversamente, e ciò per quanto concerne:

a)
la convocazione dell’assemblea;

b)
la presentazione delle candidature;

c)
il funzionamento degli uffici elettorali;

d)
i locali di voto;

e)
le operazioni di voto;

f)
le operazioni di spoglio;

g)
la decorrenza dei termini.

L’art. 3 LEUP indica che le proposte di candidati devono essere deposte in doppio esemplare entro le ore 18.00 del penultimo lunedì antecedente il giorno dell’elezione presso la sede dell’ufficio patriziale. Le proposte di candidati diventano definitive il lunedì antecedente il giorno dell’elezione (art. 4 LEUP), vale a dire solo sei giorni prima della data dell’elezione.

In passato, secondo una lunga prassi, i termini per la presentazione delle candidature in vista dei rinnovi integrali degli organi patriziali sono stati “prolungati”, adeguandoli dapprima alla vecchia legge elettorale (LVE) che prevedeva il quart’ultimo lunedì antecedente il giorno dell’elezione. Con la modifica della legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 i termini per la presentazione delle candidature sono stati adeguati al sett’ultimo lunedì antecedente il giorno dell’elezione (cfr. direttive dipartimentali). 

La decisione di anticipare i citati termini trova giustificazione nel fatto che in caso di elezione combattuta risultano fortemente ristretti i tempi per la stampa delle schede e come pure i termini per l’esercizio del diritto di voto agevolato (voto per corrispondenza e voto anticipato) dei cittadini patrizi. 

L’estensione dei termini per la presentazione delle candidature è invero “un’azione forzata”, che non ha mai dato adito ad alcun problema degno di rilievo. D’altronde, le elezioni combattute per il rinnovo degli organi patriziali sono di regola al massimo una decina.

In altre parole i termini per la presentazione delle candidature aveva e ha quali scopi unicamente il miglioramento dell’organizzazione e quello di permettere al meglio lo svolgimento delle elezioni patriziali. 

III.
INTERROGAZIONE FRANCO CELIO DEL 17 AGOSTO 2004

Con interrogazione del 17 agosto 2004 n. 136.04 il deputato Franco Celio chiede al Governo se intende “ripristinare” i termini per la presentazione delle candidature nel rispetto dell’art. 3 cpv. 1 LEUP ossia lunedì 4 aprile 2005 (penultimo lunedì antecedente il giorno dell’elezione) oppure proporre una modifica della LEUP con l’intento di adeguare i termini come quelli previsti per le elezioni federali, cantonali e comunali (sett’ultimo lunedì antecedente la data dell’elezione - cfr. art. 27 RALEDP). Nella citata interrogazione chiede pure se il Governo intende introdurre la possibilità di denominare le proposte di candidature: le attuali norme non lo permettono.

Quest’ultimo argomento sarà preso in considerazione nell’ambito della revisione totale della LEUP che il Governo intende affrontare nel corso del 2005. Si tratterà anche di esaminare quali norme potranno essere adeguate alle disposizioni della LEDP (per esempio, numero proponenti, rappresentante dei proponenti, denominazione delle proposte di candidature, rinuncia del candidato, sorteggio, schede elettorali, orari di voto, eccetera). Questa revisione presuppone modifiche importanti che solo dopo il rinnovo degli organi patriziali del 17 aprile 2005 sarà possibile affrontare. Infatti il poco tempo a disposizione non consente di avviare un esame approfondito e completo della LEUP e elaborare le necessarie modifiche mediante la presentazione di un circostanziato messaggio, considerato che il Consiglio di Stato consulterà anche le autorità patriziali nell’ambito dell’elaborazione del progetto di legge.

IV.
NUOVI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE E PER LE LISTE DEFINITIVE E VOTO AGEVOLATO (VOTO ACCOMPAGNATO, VOTO ANTICIPATO E VOTO PER CORRISPONDENZA)

Il Governo propone di adeguare i termini per la presentazione delle candidature per il rinnovo degli Uffici e dei Consigli patriziali alle attuali disposizioni della LEDP (entro il sett’ultimo lunedì antecedente la data dell’elezione) per consentire un’ottimale organizzazione delle elezioni patriziali (stampa delle schede, esercizio del voto agevolato, informazione ai cittadini patrizi, ecc.). Perciò l’art. 3 cpv. 1 LEUP viene modificato nel senso che le proposte di candidature per l’elezione del Presidente, dei Membri, dei Supplenti degli Uffici nonché dei Membri del Consiglio patriziale devono essere deposte in doppio esemplare entro le ore 18.00 del sett’ultimo lunedì antecedente il giorno dell’elezione presso la sede dell’Ufficio patriziale, con allegata la dichiarazione di accettazione del candidato. I cpv. 2 e 3 dell’art. 3 LEUP rimangono invariati mentre nel cpv. 4 è aggiornato il rimando alla LVE è sostituito con la vigente.

Anche l’art. 4 cpv. 1 LEUP viene adeguato affinché le proposte di candidati siano definitivamente stabilite entro le ore 18.00 del lunedì successivo a quello di deposito. Rimangono per contro invariati i cpv. 2 e 3 dell’art. 4 LEUP. Il voto agevolato che consiste nella possibilità di esercitare il diritto di voto tramite il voto accompagnato, il voto anticipato e il voto per corrispondenza è pure considerato in questo messaggio: esso rappresenta un aspetto molto importante per il diritto dei cittadini patrizi di esercitare il voto. Il principio del voto agevolato è inserito nell’art. 2 LEUP lett. c (con conseguente nuova numerazione delle successive lettere). Infatti l’art. 2 LEUP determina in particolare i preliminari per l’elezione e le operazioni di voto e di spoglio che si svolgono secondo le disposizioni generali della LEDP del 7 ottobre 1998, in quanto la LEUP non disponga diversamente, e ciò per quanto concerne la convocazione dell’assemblea, la presentazione delle candidature (cauzione, numero proponenti, rappresentante dei proponenti, ecc.), il funzionamento degli uffici elettorali, i locali di voto, le operazioni di voto (scrutinio), le operazioni di spoglio e la decorrenza dei termini.

Le altre attuali norme della LEUP permettono un corretto svolgimento delle elezioni patriziali per cui riteniamo di limitare, per il momento, le modifiche unicamente per i termini di presentazione delle candidature e per le modalità dell’esercizio del diritto di voto tramite l’introduzione del voto agevolato (voto per corrispondenza, voto anticipato e voto accompagnato), adeguando ciò a quanto previsto dalla LEDP e dal RALEDP. 

V.
CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO 

L’argomento in questione non è menzionato nelle Linee direttive: dalle summenzionate considerazioni emerge tuttavia la necessità di questa riforma della LEUP. Auspichiamo che le presenti modifiche della LEUP possano essere sollecitamente approvate in vista soprattutto delle elezioni patriziali del 17 aprile 2005. Questo disegno di legge non comporta, per lo Stato e per i Patriziati, alcuna conseguenza né di natura finanziaria né a livello di personale.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sull’elezione degli uffici e dei consigli patriziali del 25 marzo 1965; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 29 settembre 2004 n. 5581 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La legge sull’elezione degli uffici e dei consigli patriziali del 25 marzo 1965 è modificata come segue:

	
	Art. 2

I preliminari per l’elezione e le operazioni di voto e di spoglio si svolgono secondo le disposizioni generali della legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 in quanto la presente legge non disponga diversamente, e ciò per quanto concerne:

a)
la convocazione dell’assemblea;

b)
la presentazione delle candidature;

c)
il voto agevolato;

d)
il funzionamento degli uffici elettorali;

e)
i locali di voto;

f)
le operazioni di voto;

g)
le operazioni di spoglio;

h)
la decorrenza dei termini.



	
	Art. 3 cpv. 1 e 4

1Le proposte di candidati devono essere deposte in doppio esemplare entro le ore 18.00 del sett’ultimo lunedì antecedente il giorno dell’elezione presso la sede dell’Ufficio patriziale, con allegate le dichiarazioni di accettazione dei candidati.

4Il presidente dell’ufficio patriziale esamina le proposte secondo la norma dell’art. 62 della legge sull’esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998.


	
	Art. 4 cpv. 1

1Le proposte di candidati devono essere definitivamente stabilite entro le ore 18.00 del lunedì successivo a quello di deposito.



II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi e entra immediatamente in vigore.
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